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Caritas e altre associazioni 
contro la manovra di Amato: 
«L'economia deve fare i conti 
con le esigenze della gente» 

Identikit dei «meno protetti» 
«Non possono essere ignorati» 
Evasione e tagli alle spese: 
una ricetta in dodici punti 

Dieci milioni di poveri 
«Il governo colpisce i deboli» 
Casa, lavoro, salario, pensione, salute, consumi, so
cialità: sono gli indicatori per valutare il grado di be
nessere della popolazione. Proprio su ciascuno di 
essi, in Italia già cosi precari, pesantemente si ab
batte in questi giorri la mannaia del governo. Ed è 
allarme vivissimo per l'estensione della povertà che 
inevitabilmente ne deriverà. Ieri a Roma lo hanno 
detto chiaro le assoc iazioni del volontariato. 

•UQINIO MANCA 

M ROMA. È insostenibile, 
devastante l'effetto che a co
siddetta «manovra fiscale» 
avrà sulle fasce più deboli del
la popolazione. Tale manovra 
deve cambiare profonde men
te, subito, se non si vuole che 
il disagio si faccia miseia, la 
miseria emarginazione, e l'e
marginazione espulsione irri
mediabile dal contesto civile. 
Con parole nette, lo tianno 
detto ieri a Roma i rappiesen-
tanti delle maggiori associa
zioni di volontariato, la ico e 
cattolico, aggiungendo cosi 
una voce assai significai va al
le molte che in queste settima
ne si sono levate contro gli in
dirizzi del governo. «Nei non 
siamo economisti - ha osser
vato monsignor Giusep|>e Pa
sini, direttore deila Caritas ita
liana - ma l'economia deve 

fare i conti con le esigenze 
della gente, di chi è debole e 
meno protetto» 

Già in questi anni è cresciu
ta fortemente la schiera dei 
poveri in Italia. Erano otto mi
lioni e mezzo nel 1988; oggi i( 
numero ha superato abbon
dantemente i nove milioni e 
viaggia verso la quota dei die
ci, una vetta che sarà raggiun
ta in breve, se è esatta la 
•proiezione» operata dal Cnel 
sulla scorta della gragnuola di 
colpi e di sottrazioni che, >n 
forza della «manovra», si ab
batterà sulle famiglie colloca
te ai livelli inferion del reddito 
«E non vorremmo - ha detto 
ancora monsignor Pasini -
che, siccome i poveri non par
lano, non sanno organizzarsi, 
costituirsi in lobbies, finissero 
per essere ignorati». 

Ma ieri a Roma le associa
zioni del volontariato (una 
trentina di sigle sono state ap
poste in calce al documento 
presentato ai giornalisti e alle 
forze politiche e sociali) non 
hanno soltanto denunciato I 
nschl tembili che la politica 
economica del governo porta 
con sé: hanno anche avanza
to proposte alternative e indi
cato possibili risorse materiali 
e umane da acquisire; ma - si 
è insistito - da acquisire lungo 
una linea di rinnovamento 
strutturale. Che cos'è infatti la 
miseria - quella esistente e 
quella che si minaccia - se 
non il prodotto di una politica 
econonica e di una strategia 
sociale? E come può essere 
sconfitta se non si aggredisco
no le cause che la determina
no? 

Per quanto gli esponenti del 
Cnel possano amare i para
dossi, «equità» e «Iniquità» so
no parole inconciliabili: prima 
ancora che sul dizionario, nel
la coscienza civile del paese. 
E a quella coscienza - tramite 
la stampa e tramite i pochi 
parlamentari presenti (il «ver
de» Palssan, il de De Matteo, 
Chiara Ingrao e Battaglia del 
Pds. Giumella della Rete) - il 
mondo del volontariato ha vo
luto ieri fare appello per boc-

I POVERI, COME E DOVE 
DATI ISTAT 1988 

I soggetti poveri in 
ITALIA 8.749.000 (15,4% della popolazione totale) 

Nord 2.266.000 (9% della popolazione totale) 

Centro 962.000 (9 ,1% della popolazione totale) 

Sud 5,501.000 (26,4% della popolazione totale) 

ca non soltanto di Pasini, ma 
anche di Beppe Lumia (Mo
vi), di Scalvini (cooperazione 
sociale), di Piva (volontariato 
internazionale). 

«La manovra va fatta - han
no detto - ma non in questo 
modo, sommario ed enfatico; 
il denaro va trovato, ma non 
in questa direzione, cioè fra 
chi ha sempre pagato». Biso
gna Invece imboccare una 
strada che valga a contenere e 
ridurre il numero dei poveri; 
mobilitare tutti («noi stessi in 
primo luogo») in una lotta ci
vile all'evasione fiscale; elimi
nare gli sprechi e riqualificare 
la spesa; compiere una scelta 
strategica per il futuro delle 
politiche sociali. Ma come tra
durre le intenzioni in fatti con
creti? 

E qui il volontariato ha 
avanzato le sue proposte ope
rative, che riferiamo in sintesi: 
I) interventi di «taglio» diffe
renziato in oase al reddito fa
miliare, in modo da tutelare i 
nuclei numerosi, 2) fissazione 
di parametri oggettivi (e vin
colanti per i Comuni) perché 
chi è in effettivo stato di biso
gno possa fruire di assistenza 
sociale e sanitaria; 3) adegua
ti finanziamenti all'edilizia po
polare, e affidamento a Enti 
locali e organizzazioni non-
profilai parte del patrimonio 
abitativo pubblico in via di 
alienazione per assicurare un 
alloggio ai meno protetti; 4) 
destinazione ai lavoratori 
svantaggiali di quota del fon
do per la lotta alla disoccupa
zione, attraverso il finanzia
mento della cooperazione so-
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ciale (legge-quadro sull'han
dicap e legge sulle tossicodi
pendenze), 5) garanzia di 
adeguati fondi alla «coopera
zione allo sviluppo», curando
ne la corretta e proficua ge
stione. 

A queste cinque proposte-
se ne accompagnano altre re
lative al possibile accresci
mento delle risorse, da misu
rare non soltanto in termini fi-
nanzian ma più complessivi-
6) acquisizione dell'apporto 
dei giovani all'attuazione di 
interventi sociali attraverso la 
rapida approvazione della 
legge sull'obiezione di co
scienza e l'istituzione del ser
vizio civile nazionale per un 
anno; nconoscimento e retri
buzione di attività sociali svol
te da studenti universitari. 7'j 
conservazione dell'apporto 

degli anziani allo vita produtti
va, sottoponendo a diverso re
gime 1 loro redditi da lavoro, 

Infine, nel capitolo elimina-
zione-sprechi e riqualificazio
ne delle spese, le seguenti 
proposte 8) drastica riduzio
ne delle spese militari, 9) ra
pida riforma pensionistica, 
10) snellimento burocratico, 
11) assoluta interdizione di 
ogni forma di «cnporalato» a 
favore di enti pubblici da p,ir
te di cooperative, società e as
sociazioni che non si assuma
no l'integrale gestione dei ser
vizi; 12) costituzione di un 
«Fondo nazionale per l'inno
vazione sociale» che promuo
va forme innovative e spen-
mentali di intervento sociale, 
utilizzando 18 per mille devo
luto allo Stalo nella dichiara
zione dei redditi 
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Italiani mangioni 
in sovrappeso 
e spesso obesi 
• • ROMA L'apporto energe 
lieo della popola/ione italiana 
è mediamente superiore del 
20 î. rispetto a quello racco
mandato, ciò significa che un 
numero notevole di individui 
introduce giornalmente nella 
propria dieta più calorie del 
necessario E questo uno dei 
ciati raccolti nel rapporto sulla 
nutrizione in Italia che e stato 
presentato ieri a Roma all'Isti
tuto nazionale della nutrizio
ne Alla presentazione del do
cumento, preparato per la 
conferenza internazionale sul
la nutrizione organizzato da 
Fao e Om> che si terrà a di
cembre, ha partecipato il mini
stro per l'Agricoltura Gianni 
Fontana II rapporto, che è sta
to messo a punto da 90 ricer
catori ricorda anche che l'in
cremento delle malattie carat
terizzate da fattori di rischio 
alimentare (come le malattie 
cardiovascolari, il diabete, l'o
besità ) 6 andato di pari passo 
con l'aumento dei consumi di 
quasi tutti gli alimenti. Per 
esempio dall'inizio degli anni 
'50 ad oggi il consumo di carni 
i> quintuplicato, quello di gras
si da condimento è triplicato e 
sono più che raddoppiati 1 
consumi di formaggi Ciò-af
fermano gli esperti - ha porta
to, nel tempo, dopo indubbi 
benefici sul piano nutrizionale 
per larghi strili di popolazio
ne, ad una assunzione di «nu
trienti» decisamente eccedente 
1 livelli consigliati un italiano 
su due, sopra 1 30 anni di età, e 
in sovrappeso oppure è obeso 
Dal rapporto risulta che l'ali-
mentazione media diventa sbi
lanciata quando si prendono 
ili esame 1 singoli nutrienti ri 
spetto ai livelli raccomandali, 
l'eccedenza di assunzione è 
valutata intorno al 70". per le 

prote.ne e |wr 1 grassi, mentre 
il consumo dei carboidrati e 
ormai al di sol'o delle quantità 
consoliate ^ ]5"0 L'obiettivo 
da raggiungere - afferma il rap
porto - e indicato dalle racco
mandazioni nutrizionali clel-
I Organizzazione mondiale 
del a sanità (Oms) latte pro
prie i]t\ lempn, con apposite 
campagne di educazione ali
mentare djll Istituto naziona
le per la nutrizione, secondo le 
quali , grassi non devono por-
lare più del 30", dell energia 
lutale e 1 carboidrati complessi 
devono 'urriirrie più del 55'\ 
Per quanto riguarda la sicurez
za degli alimenti, secondo 
Marcello Ticca dell'istituto na
zionale della nutrizione, «il cit
tadino ha oggi a disposizione 
cibi di buona qualità e garan
zia sotto il profilo sanitario» Su 
questo aspetto dell'alimenta
zione lo slogan degli esperti 
per gli anni 'i)0 è .maggior ga
ranzia della sicurezza e certifi
cazione della qualità» Per 
quanto riguarda le proposte di 
intervento contenute nel rap
porto, 1 90 ricercatori hanno in
dividuato alcuni obiettivi da 
raggiungere a breve e medio 
termine come la riduzione del
la mortalità relativa alle malat
tie con (attori di rischio dieteti
ci Oltre a favorire cambiamen
ti delle ab.(Udini alimentari de
gli italiani - conclude il rappor 
lo - ixx orre modificare abitu
dini di vita come fumo 
sedentarietà . abuv) di alcol, 
(attori di rise tuo certi per molte 
malattie Infine, tra le iniziative 
indicate per migliorare le co
noscenze di nutrizione della 
popolazione viene proposta 
come indispensabile la diftu-
s.one de'1 insegnamento della 
sticnz.. dell alimentazione 
nelle scuole e nelle iacoltà 
scientilic'lie 

Roma, le notti fredde e disperate dei «signor nessuno»: uomini e donne, alcolizzati, malati, poco cibo, tanto dolore 
Una volta la settimana, vengono assistiti dagli «Amici di Valentina», una comunità di ex barboni 

«Io non sono capace, voglio vivere sui binari» 
DELIA VACCAMLLO 

• • ROMA Camminano spin
gendo avanti il carrello porta
bagagli colmo di buste, strac
ci, coperte. Oppure vuoto, e ci 
poggiano sopra un niente: 
una borsa di plastica. Remo, 
70 anni, grinzoso come una 
tartaruga stanca, si trascina 
una gamba, tutta nera Silvia, 
65 anni, è agghindata come 
una bambola povera. Accan
to a lei, disteso per terra, c'è 
Retro, 34 anni, stravolto dal
l'alcol e dai farmaci: si agita, 
grida, le urla parolacce, Un 
giovane corpulento, sguardo 
stravolto, impermeabile chia
ro, passa vicino, muovendosi 
a scatti, senza dire una parola. 

Sono le persone che vivono 
tra 1 binan, alla stazione Ter
mini, alla Tiburtina. negli an
goli diroccati di Roma. Di not
te saltano subito agli occhi. 
Loro sono 1 «signor nessuno». 
L'ultimo gesto, pnma di di
ventare - cosi come comune
mente si chiamano - barboni: 
stracciare la carta di identità. 
Avvicinarli è difficile o facilis
simo Adamo e Cristina, lui 
quasi un ex barbone, lei una 
giovane sociologa, ogni setti
mana li vengono a trovare. La 
notte girano per la citta con il 

Ford transit degli «amici di Va
lentina», la comunità di ex 
barboni nata dopo la morte di 
una giovane trentenne nel no
vembre dell'89. Morta come 
rischiano di morire in tanti, la 
notte, sui binari, al freddo, 
con poco cibo e un dolore 
che sembra infinito. 

Capelli bianchi, un grande 
fiocco rosso, un altro nero di 
merletto, Silvia sta dietro ai ve
tri della biglietteria della sta
zione, Ogni tanto affonda le 
mani nelle tasche della gonna 
verde, tirata sopra un ventre 
gonfissimo Se non fosse per 
l'età, sembrerebbe incinta. «Si 
lamenta ti Ito il giorno, non ne 
posso più» dice a proposito di 
Pietro, «Ma tu gli vuoi bene co
me un figlio - interviene Cristi
na - vero Silvia?». E lei, con lo 
sguardo che si fa tenero, sorri
dente, e poi di nuovo dispera
to: «Come un figlio? Lui è mio 
figlio. Ne ho avuti sei, quattro 
sono morti, ma alcuni li ho 
abbandonati. E lui adesso è 
tornato. Ma è tremendo, non 
si lava, risponde male, poi va 
dietro alle ragazze. Ma certo, 
l'amore non lo fa, è troppo 
sporco. Le ragazze lo rifiute
rebbero. Agli uomini invece le 

• 1 Spingono 1 carrelli portabagagli, pieni di coperte e strac
ci, oppure vuoti. Tra loro: anziani, donne soprattutto, alcoliz
zati, ex carcerati, malati di mente. Sono le persone che dor
mono sui binari, alla stazione Termini, alla Tiburtina, e negli 
angoli diroccati della capitale. Di notte si vedono subito. So
no 1 «signor nessuno». L'ultimo gesto, prima di diventare, co
me vengono chiamati, «barboni», è stracciare la carta d'identi
tà. Silvia ha 65 anni, un fiocco rosso sui capelli, un altro nero, 
un ventre gonfio, come se fosse incinta. Remo ne ha 70, è un 
ex carcerato, trascina una gamba morta, che sta per andare 

donne piacciono sempre». 
E inizia a parlare della sua 

vita. «Una volta sono uscita 
dall'albergo e uno mi ha gon
fiata di botte, eppure ogni se
ra gli uomini ci venivano con 
me». «Vuol dire che ci sapevi 
fare», le dice Cristina. «È catti
va, la notte mi dà solo un len
zuolo, e lei si prende lo scial
le. Brutta, vecchia puttana»: 
Pietro inveisce, disteso per ter
ra, poi piange, prende la bor
sa sudicia e si allontana rab
bioso da questa madre di stra
da. Raggiunge i polacchi che 
dormono fuori, sui cartoni, 
mangiando pane e mortadel
la, e buttando giù sorsate di vi
no da due soldi. 
Ecco un altro carrello: è la «ca
sa» di Remo, la stampella del
la sua gamba in cancrena. «Ci 
metto la pomata, l'ho pagata 
15.600 lire - solleva gli occhi 

oltre le spalle curve - Me le ha 
date un amico». Una volta 
Adamo lo ha portato sull'Ap-
pia, dove c'è il casale degli 
amjct di Valentina, un ex-da
zio del comune, che loro han
no occupato. E Remo di notte 
è tornalo sui binari, a piedi, 
trascinando la gamba malata. 
«Se vieni di nuovo ti caccio 
fuori» gli dice Adamo, scher
zando e gli passa un caflè cal
do, «lo non soVio capace a sta
re 11. La notte dormo sui bina
ri, preferisco stare fuori. Mi 
metto sdraiato. Basta che c'ho 
le sigarette ... se mi mancano 
le sigarette è finita». E tira fuori 
tre pacchetti di «Nazionali 
esportazione». «Sono stato in 
carcere dieci anni, tutti in iso
lamento. Preferivo cosi, me
glio stare solo. Quando avevo 
1 soldi, per cena mangiavo un 
chilo di zucchero». 

Adesso la gamba lo sta la-

in cancrena. Pietro è il «figlio» di Silvia, ha trent'anni, per lei è 
uno dei bambini che ha partorito e abbandonato. 

Di notte Adamo e Cristina, una giovane sociologa, della 
comunità «Amici di Valentina» fanno un giro con il loro «Ford 
transit» e li vanno a trovare. Valentina, una giovane donna, 
morì di stenti a Termini 3 anni fa. La morte che rischiano in 
tanti, sui binari, con poco cibo e tanto dolore. Sui binari, o ne
gli edifici abbandonati . Come Mario, tossicodipendente: 
aspetta i compagni con i quali un tempo occupò «La Torre» 
sulla Nomentana. Ormai andati via. E vive con i suoi cani. 

sciando. «È tutta nera - dice, 
indifferente, come se non fos
se più sua - fino al piede, e 
anche dietro il polpaccio». Re
mo ha ucciso una coppia di 
sposi. Gli hanno riconosciuto 
la seminfermità mentale. 
«Carcere, alcolismo, problemi 
in famiglia, disturbi pischici, 
tutto questo fa parte della sto
ria di quelli che Uniscono bar
boni - dice Adamo - Anch'io, 
che ho alle spalle il riformato
rio e il carcere, sono stato ten
tato. Mi ha aiutato mia moglie. 
Appena ha capito le mie in
tenzioni, ha fatto le valigie per 
lei e le bambine. Allora ho ca
pito anch'io». Adamo i «bar
boni» li conosce bene: «Sono 
come 1 bambini, vivono una 
specie di regressione. Rifiuta
no la casa, si accompagnano 
a qualcuno, ma, di fatto, in 
molti casi sono soli. Dormono 
in posti isolati, dove però c'è 

sempre una luce, E sono me
todici. Ogni giorno stessi luo
ghi, stessi orari». 
Stando un po' con loro, nei lo
ro angoli, il frastuono della 
stazione a tratti scompare. Ma 
a volte non c'è spazio per tro
vare un posto. Succede d'in
verno, quando diventano cen
tinaia. Ora, In autunno, so
prattutto le donne passano la 
notte nelle sale d'attesa An
ziane accartocciate sulle bor
se, assopite, stringono in ma
no un biglietto Roma-Ciampi-
no, per non essere buttate 
fuori. Tra loro c'è una giova
ne, una montagna di capelli 
neri, le mani instancabili che 
sferruzzano una calza rosa 
«C'è anche un'anoressica - di
ce Cnstina - si chiama Maria, 
per lei nessuno fa nulla. La Usi 
non interviene, sono i risultati 
della 180». 
Donne anche fuori dalla sta-
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zione Tiburtina, sui cartoni, 
avvolte in sudici sacchi a pelo, 
grasse o mattissime, sporche 
Dormono 

Ma una sta sempre sveglia 
L'una, le due di notte Seduta 
sui suoi sacchi davanti ai bi-
nan Capelli bianchi lisci, ve
stita di nero Gentilissima e di
stante «Mi fa accendere'» 

•Prego signorina», e porge un 
fiammifero «Ma lei sta sempre 
qui'» «Se potessi me ne an
drei . Buonasera signorina» 
Non stanno solo sui binari 
Anche nei tanti edifici cencio
si di Roma. Alla «Torre», un 
tempo un grande ristorante, in 
fondo a un viale di pini, sulla 
Nomentana, c'è Mario, tossi

codipendente Aspetta anco
ra gli altri, che insieme a lui 
occuparono 1 locali E li la
sciarono quando si disse che 
la polizid da un momento al
l'altro avrebbe sgomberato 
Lui aspetta Ormai è notte ton
da Sta lerrno, non parla, non 
risponde Si sentono solo ab
baiare 1 suoi cani. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la g iornata di Ieri ha rap
presentato una parentesi di mig l io ramento 
sul la nostra penisola in attesa di un nuovo 
peggioramento del le condiz ioni atmosfer i 
che. Una perturbazione proveniente dal l 'Eu
ropa centro-settentr ionale ed al imentata da 
ar ia f redda si d i r ige verso l 'arco alp ino men
t re una seconda per turbazione di or ig ine at
lantica ed al imentata da aria più temperata 
sta at t raversando II Medl teraneo occidentale 
e si d i r ige verso le nostre regioni centro-set-
tentr lonal l In sostanza è sempre In atto sul le 
nostre regioni un contrasto f ra tipi di ar ia di 
or ig ine d iversa. 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni del l ' I ta l ia 
set tentr ionale graduale Intensif icazione del la 
nuvolosità ad Iniziare dal la fascia alp ina dove 
si potranno avere precipi tazioni nevose e 
successivamente sul settore occidentale do
ve si potranno ver i f icare precipi tazioni scarse 
a carat tere Intermittente Sul le regioni de l l ' I 
tal ia centrale tempo var iab i le con al ternanza 
di annuvolament i e schiar i te ma con tendenza 
ad intensi l lcazione del la nuvolosità ad inizia
re dal la Sardegna Sul le regioni del l ' I ta l ia 
mer id iona le ampie zone di sereno e scarsa 
attività nuvolosa 
VENTI: moderat i provenient i dal quadrant i 
mer id ional i 
MARI : genera lmente moss i , con moto ondoso 
in aumento 1 bacini di ponente 
DOMANI: sul le regioni del l ' I ta l ia settentr iona
le e su quel le del l Italia centrale c ie lo da mol 
to nuvoloso 0 coperto con precipi tazioni dif fu
se, localmente anche di forte intensità Nel 
tardo pomer igg io 0 In serata I fenomeni ten
deranno ad attonuarsi 
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Perugia 
Pescara 

5 
2 
8 
5 
4 
9 
7 

15 
6 
5 
7 

12 
9 

14 

16 
16 
14 
14 
15 
15 
8 

18 
16 
19 
18 
16 
17 
18 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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25 
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20 
14 
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12 
23 

L'Aquila 
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FtomaFiumle 
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Bari 
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Londra 
Madrid 
Moaca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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11 
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9 
9 

11 

21 
24 
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Rassegna stampa 
Le citta dall'Interno- Gel»- con R Mauro e A 
Campanile 
Manovra. Indietro un po'. Intervista a 0 Caz-
zola 
Tv PasquaroHI e I tette saggi. Con C Rognoni 
A BassolinceV Vita 
Libri. «La verità di piombo» Interviste a L Man. 
no ed ali avvocalo G Mane 
Atbtrtone I! gladiatore Con G Montaldo I?' 
patte) 
Una •tori» Italiana Filo diretto In studio G Ber
linguer ed un commento di S Zavoli Por inter
venire telelcnate ai nn 06/6791412-6796539 
Alleanza democratica: con chi per lare cosa Lo 
opinioni di F Adornalo S RodolaeA ^magn i 
li 
Torna «La piovra». Con V Consolo S Silva e S 
Petragtia 
L'altra Milano. Conversando cor S Dragni 
Consumando. 
Saranno radiosi. 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori in 
studioR Lov 
Cinema- »»le zingarata» degli amici miei h 
studio M Monicolli 
Vietatolumar».Favorevoli0contrari Fiiodiret-
to e le opinioni di S Viti associazione dei con
sumatori W Giammaria associazione locali 
pubblici Per intervenire telelonale ai n 
06/6796 539-6791412 
Music»: «Strade» Due chiacchiere con G Ku/-
mnac 
Fratelli Man Con E Uvraghi w Vpltrom V 
Cerami e N Fano 

Oro 1815 flodtland 1,1510113(101 Rock 
Ore 19 30 Soldoul. 

Telefoni 06/679141?-06/6796539 

Oro 11 10 

Ore 1130 

Ore 11 45 
Ore 1? 30 
Ore 13 30 
Ore 15 30 

Ore 15 45 

Ore 1610 

Ore 17 10 

Oro 17 30 

riMità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri 1. 325 000 1. 1G5 000 
Cnumeri L 290 000 1. 116 000 

Estero Annuali- Scmr.str.ile 
7 numeri 1. (.80 ODO 1. 313 000 
6 numeri 1. 5M2 000 1. 291 000 
Per abbonarsi versamento sul u | i 11 2(.)972H0" 
inli".!.ilo ali Untj S|>A vi.i dei dui' M.icclll 23 1 i 
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